
_lettera_N_1659
Al direttore generale delle Ferrovie dell’ Alta Italia Paolo Amilhau
Torino, 6 luglio 1872
Ill. mo Signore Direttore Generale,
Nella circostanza in cui mi trovo di dover fabbricare due edifici con chiesa
e scuole annesse in questa città, io faceva ricorso alla carità di codesta
benemerita direzione per ottenere se non gratuito almeno con qualche
facilitazione il trasporto dei materiali di costruzione.
La S. V. Ill. ma nella sua esperimentata bontà mi rispondeva con la gradita sua
delli 19 aprile dandomi a sperare di essere esaudito nell’ epoca in cui i
trasporti avessero ad incominciare. Essendo arrivata tale epoca, giacché furono
già fatti gli scavi per la prima costruzione che trovasi tra la stazione di
Porta Nuova ed il Campo di M arte , ricorsi altra volta per notificare che era
imminente il bisogno di far provviste.
Ma non avendone finora ricevuto risposta nuovamente ricorro pregandola
rispettosamente a prendere in considerazione l’urgenza e a dare quelle disposi
zioni che alla sua bontà saranno benevise. Nella fiducia di essere esaudito
anticipatamente ringrazio la S. V. e tutta l’amministrazione ed imploro dal
cielo ogni bene, mentre con profonda gratitudine mi professo
Della S. V. Ill. ma Obbl. mo Servitore Sac. Gio. Bosco
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